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◆ I risparmi verranno dalla razionalizzazione
della spesa dei ministeri e dal contenimento
del deficit di bilancio degli enti locali

◆Le nuove entrate saranno determinate
essenzialmente dalla vendita
degli immobili degli enti previdenziali

◆Varato il contributo di solidarietà
per le pensioni superiori ai 141 milioni
Interventi per ridurre il costo del lavoro

E nel 2000 meno tasse per 10mila miliardi
Per lo sviluppo 72mila miliardi di investimenti nei prossimi quattro anni

RAUL WITTENBERG

ROMA Una manovra di 15.000 mi-
liardi senza aumentare le tasse, an-
zi riducendole in maniera struttu-
rale: non solo i contribuenti pa-
gheranno 10.300 miliardi in meno
nel Duemila, ma il prelievo si ri-
durrà complessivamente di 45.200
miliardi nel quadriennio, entro il
2003. I risparmi verranno dalla ri-
duzione del deficit degli enti locali
di un ulteriore 0,1% del Pil, dalla
razionalizzazione delle spese dei
ministeri. Le nuove entrate (4.000
miliardi) verranno essenzialmente
dalla vendita degli immobili degli
enti previdenziali e degli altri enti
pubblici. Null’altro dal fisco, se
non l’aumento del gettito derivan-
te dalle misure contro l’evasione fi-
scale. Lo stesso contributo di soli-
darietà chiesto alle pensioni d’oro
non va a coprire debiti, ma a rim-
polpare il risicato fondo previden-
ziale dei lavoratori atipici. Si tratta
del contributo che dovranno ver-
sare dal prossimo1 gennaio e per
almeno tre anni coloro che ricevo-
no una pensione superiore a
141.200.000 annui, pari al 2% del-
la parte eccedente il massimale: in
sostanza, 20mila lire annue per
ogni milione sopra quel tetto. Una
misura «simbolica», dice il presi-
dente D’Alema, verso la quale il
governo ha «optato» rispetto ad al-
tre ipotesi come il tetto alle pensio-
ni e l’ulteriore taglio dei rendimen-
ti previdenziali delle alte retribu-
zioni.

A fronte di queste operazioni, c’è
il più classico intervento keynesia-
no della finanza pubblica a soste-
gno dell’economia, in cui rientra-
no anche le misure di welfare alla
famiglia in quanto incoraggiano la
crescita della domanda interna. Il
governo ha infatti messo sul piatto
72.000 miliardi da spendere entro
il 2002 per l’occupazione, la sicu-

rezza, l’istruzione, l’assistenza alle
famiglie, l’innovazione e la rifor-
ma della leva militare verso un
esercito professionale. Alla sicurez-
za sono destinati 3.000 miliardi, di
cui 1.800 per il potenziamento te-
conologico della polizia, 450 per
aumentare gli organici della magi-
stratura, 400 per altri interventi co-
finanziati dalla Ue. All’istruzione
vanno 2.650 miliardi per potenzia-
re le strutture scolastiche (1.000
mld), per le borse di studio (150),
per l’Università (1.100), e 400 mi-
liardi per istruzuione e ricerca sa-
ranno cofinanziati dalla Ue.

Il sostegno all’innovazione del
nostro sistema produttivo avviene
con un finanziamento di 1.300 mi-
liardi, di cui 450 per l’informatica,

300 per incenti-
vare l’uso di In-
ternet e del
commercio
elettronico, 100
miliardi per co-
loro che intro-
ducono tecono-
logie informati-
che, e altri 400
cofinanziati
dalla Ue per in-
terventi nelle
telecomunica-

zioni.
Per il pubblico impiego, mentre

si conferma l’obiettivo di ridurre
gli organici entro il 2001 dell’1%
rispetto a quelli del 1997 (ma si in-
coraggia il part time), si conferma-
no anche le risorse per il rinnovo
dei contratti, compresi quelli inte-
grativi, per cui non c’è alcuno slit-
tamento. Nel complesso per il
triennio ci sono 6.711 miliardi
comprensivi dei 300 per il perso-
nale non contrattualizzato. Lo
stanziamento riguarda tutti i pub-
blici dipendenti, tranne quelli de-
gli enti locali, degli enti pubblici
non economici, della sanità, degli
enti di ricerca: tutte aministrazioni

che dovranno trovare nei loro bi-
lanci le risorse per rinnovare i con-
tratti.

Ed ecco in breve alcune delle al-
tre misure previste nella manovra,
considerando che le cifre dettaglia-
te sulle agevolazioni fiscali saranno
nel decreto legge previsto per fine
anno.

ASSISTENZA: Per la riforma an-
dranno 1.900 miliardi.

TERZO SETTORE: alla associa-
zioni del volontariato andranno
100 miliardi.

CASELLARIO PENSIONATI: In
arrivo una banca dati sul sistema
pensionistico. Tutti gli enti com-
presi quelli privati dovranno forni-

re all’Inps dati sui loro iscritti.
COSTO DEL LAVORO: Prevista

una riduzione del costo del lavoro:
attraverso la fiscalizzazione degli
oneri per la maternità nella misura
dello 0,2%.

SACERDOTI: Potranno andare
in pensione a 68 anni mentre au-
menta il contributo dovuto dagli
iscritti al Fondo del clero(+
800.000 lire l’anno).

SERVIZI ALLA PERSONA: Ri-
guardano i servizi ospedalieri, sani-
tari ed assistenziali. L’ Iva sarà por-
tata al 10%, Ue permettendo.

INDUSTRIA: 4.000 mld stanziati
nel triennio per finanziare la legge
488.

SEGUE DALLA PRIMA

ORA L’ITALIA
GUARDA AVANTI
la Finanziaria ha fatto scelte che van-
no in due direzioni: riduzioni fiscali e
sostegno alla domanda; rafforzamen-
to delle politiche di sviluppo e delle
politiche sociali. E ha lanciato, poi,
alcune misure innovative a sostegno
di settori in cui è indispensabile col-
mare i divari italiani, in particolare
per la crescita dei servizi innovativi
della società dell’informazione. Non
si tratta, tuttavia, di una Finanziaria
poco rigorosa. Essa è compatibile con
il rispetto dei parametri di stabilità e
con il sentiero di rientro del debito
pubblico su cui il paese è impegnato,
prima ancora con sé stesso e con le
future generazioni che con le istitu-
zioni europee. Gli spazi nati dalla ri-
duzione degli interessi (ancora oggi
su livelli più bassi di quanto immagi-
nato per la fine dell’anno), da un’e-
voluzione della spesa in linea con le
previsioni e dal recupero di gettito fi-
scale hanno ridimensionato le preoc-
cupazioni primaverili sulla necessità
di una manovra più ampia. E hanno
permesso di mantenere l’impegno
preso fin dall’anno scorso con il Par-
lamento e con le parti sociali: utiliz-
zare il gettito fiscale aggiuntivo per ri-
durre le imposte sui redditi, con
un’attenzione particolare a favore di
quelli più bassi; varare una manovra
che non utilizzasse la leva tributaria;
investire il dividendo del risanamen-
to e della stabilità su sviluppo e occu-
pazione, con un mix di interventi che
utilizzano sia le leve fiscali (edilizia,
estensione della DIT) sia quelle dell’a-
zione diretta (investimenti pubblici,
Mezzogiorno, ampliamento delle mi-
sure di sostegno per la maternità e
per le famiglie a basso reddito e di
quelle destinate alle politiche per
l’occupazione). Può sembrare un pa-
radosso, ma appunto perché siamo
entrati in questa nuova fase la Finan-
ziaria perde anche d’importanza.
Molte delle misure che vi sono stabi-
lite aprono la strada a ulteriori prov-
vedimenti. Molte delle politiche che
essa permette di avviare vengono
riempite di contenuti e di scelte in se-
di diverse dalla legge Finanziaria. È
così per il collegato fiscale. È così per
le politiche dell’occupazione, su cui è
atteso l’importante appuntamento
della delega sugli ammortizzatori so-
ciali. È così per le misure sulla previ-
denza, su cui andrà costruito un can-
tiere che procedapasso per passo sugli
interventi necessari a completare e
portare aregime le riforme già attuate.
È così per le politiche di sviluppo del
Mezzogiorno: mentre la Finanziaria
stanziava le poste di bilancio, il Cipe
concludeva ieri l’esame del documen-
to di programmazione 2000-2006 che
stabilisce le procedure e gli obiettivi
per l’impiego di 90 mila miliardi di li-
re, e che oggi viene inviato a Bruxel-
les. Al di là delle nuove norme che re-
golano le procedure di bilancio e l’i-
ter dei provvedimenti collegati, que-
sto è il segno più importante della
nuova fase: la politica economica ha
recuperato spazio e spessore, e quindi
non è più interamente «rinchiusa»
nella Finanziaria. Ne segue che la pro-
spettiva riformista dovrà, di necessi-
tà, essere rilanciata nei prossimi mesi,
insieme alla coesione della maggio-
ranza, per essere all’altezza degli ap-
puntamenti futuri, per i quali sbaglie-
remmo a cercare all’interno della Fi-
nanziaria tutte le soluzioni. Con que-
sto lavoro, di completamento di una
nuova architettura di politica econo-
mica e sociale, si potrà cogliere l’op-
portunità che tutti gli osservatori
esterni - dal Fondo Monetario alla
Commissione Europea - vedono oggi
per l’Italia: quella di reinserirsi su un
sentiero di sviluppo sostenuto e a più
elevata intensità di investimenti e di
occupazione. Tutti i segnali congiun-
turali vanno nella giusta direzione, e
l’Europa sembra finalmente proietta-
ta su una fase espansiva. È un’occa-
sione che il paese non può perdere.
Per coglierla, però, le aride cifre della
Finanziaria non sono sufficienti: ci
vuole più fiducia nelle proprie forze e
un rinnovato clima di stabilità politi-
ca.
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LA FINANZIARIA AL MICROSCOPIO

FISCO

Riduzione dell’Irpef
e alleggerimenti
per 10.300 miliardi

PREVIDENZA

Soppressi i fondi
speciali per elettrici
telefonici e Fs

CASA

Agevolazioni
e sgravi
per i contratti d’affitto

FAMIGLIA

A tutte le mamme
senza altre tutele
3 milioni di bonus

OCCUPAZIONE

Stanziati 6.000 mld
Cresce anche
il budget-scuola

■ Sono10.300miliardidialleggerimenti
fiscaliquelliprevistinellamanovraper
l’annoprossimo.Malariduzionedelpe-
sodelletassenonsifermaqui.Lafinan-
ziariaprevedechenelprossimoqua-
drienniolapressionefiscalecontinueràa
ridursiperunasommacomplessivadi
45.200miliardi:10.300miliardinel
2000,10.900nel2001,11.500miliardi
nel2002,12.500miliardinel2003.Nel
2000ilcalodell’Irpefsaràdi6.000mi-
liardi(esaliràa23.000miliardinelpros-
simoquadriennio).
Cisaràilcalodell’aliquotaIrpefdal27al
26%dalprossimoanno(conunaridu-
zioneanchedegliaccontidovutiilpros-
simoanno)el’aumentodidetrazionie
deduzioniper:carichifamiliari,redditi
dalavoroautonomoedipendente,casa
diabitazioneinproprietàoinaffitto,si-
tuazionidinecessitàodimaggiorbiso-
gno.Sgravifiscalisonopoiprevistiper
sostenereinuoviinvestimenti:1.000so-
noperprorogarelaleggeViscoperle
imprese(lacosiddettaSuperdit),maè
previstaanchel’estensioneel’accelera-
zionedelmeccanismodellaDit, ladual
incometax,lacuiapplicazionesaràcon-
sentitàancheallepiccoleimprese.
Difattoilprelievotributariocaleràdicir-
ca1,5puntipercentualinel2000.Più
contenutosaràilcalodellapressionefi-
scale:saràsolodello0,4%perché«no-
nostantelariduzionedelleimposte-è
scrittoinunanotadelministerodelleFi-
nanze-ilgettitoseguiteràadesserein-
crementatopereffettodivarifattori,frai
qualiacquistanosempremaggiorrilievo
irisultatidellalottacontrol’evasionee
l’elusionefiscalechenel1999hanno
contribuitoinmanieradecisivaalsur-
plusdientrategraziealqualeèadesso
possibileavviareunariduzionestruttura-
ledelleimposte».Traglialtri interventi
previstic’èlariduzionedell’Ivadal20al
10%(subordinataalvialiberadell’Ue)
sulleristrutturazioniedilizieesuiservizi
allapersona.Uncapitoloèpoidedicato
allo«sfoltimentoerazionalizzazionedi
imposteminori».

■ È una «miniriforma» del settore previ-
denziale a partire dall’intervento an-
nunciato per le alte pensioni. Saranno
soppressi i fondi speciali dei lavoratori
dell’Enel, delle aziende elettriche e dei
telefonici con la confluenza degli iscrit-
ti nel Fondo lavoratori dipendenti del-
l’Inps. Per il triennio 2000-2002 è pre-
visto per i datori di lavoro degli elettrici
un contributo di 1.500 miliardi annui
mentre per i datori dei lavoro telefonici
il contributo sarà di 300 miliardi annui.
Il fondo pensioni delle Ferrovie attual-
mente presso il Tesoro sarà soppresso
entro 30 giorni dall’approvazione della
Finanziaria. Nello stesso momento sarà
istituito presso l’Inps un fondo speciale
a cui saranno iscritti i dipendenti del-
l’azienda. Gli eventuali squilibri gestio-
nali restano a carico del bilancio dello
Stato. I trasferimento dello Stato al-
l’Inps nell’ambito della separazioni tra
previdenza e assistenza ammontano
per il 2000 a 496 miliardi per il fondo
lavoratori dipendenti e a 123 miliardi
per commercianti e artigiani. Nel com-
plesso nell’anno saranno trasferiti al-
l’Inps 25.387 miliardi per il fondo di-
pendenti, 2.274 per la gestione dei col-
tivatori diretti e 6.273 per commer-
cianti e artigiani. Se si aggiungono i 4
miliardi per la gestione minatori e 88
per l’Enpals, i trasferimenti dello stato
alle gestioni previdenziali private am-
montano per l’anno Duemila a 34.026
miliardi.
Riguardo ai rendimenti previdenziali
delle alte retribuzioni per i futuri pen-
sionati sulla quota retributiva, non ci
saranno ulteriori tagli. Si è preferito in-
fatti il contributo di solidarietà del 2%
a carico dei pensionati con assegni su-
periori a dodici volte il trattamento mi-
nimo (ora di 700 mila lire al mese).
Con la rivalutazione ai prezzi il tetto è
salito a 141.200.000 annui. Inoltre il
presidente D’Alema ha detto che il go-
verno ha voluto lasciare al Parlamento
l’abolizione dei contributi figurativi per
i parlamentari.

■ Inarrivo180miliardidiagevolazionidade-
stinareairedditipiùbassipersostenerele
spesediaffittodellacasa.Mentresiattende
ilvia liberadallaUeperportarel’aliquota
Ivaal10%,potrebberoessereprorogatele
agevolazioniperleristrutturazioniedilizie
chescadonoil31dicembreprossimo.Mail
governopreferisceattendere.Comunque
ladeduzioneIrpefsullaprimacasa,cheperi
redditidel‘99èstataportatada1.100.000
lirea1.400.000lire,dalprossimoannosali-
ràprobabilmentea1.600.000lire. Ilgover-
noprevedesistanziarepertaleintervento
400miliardi.Altri180mldandrannoafi-
nanziareilbonusperagevolarel’affittodel-
lefamiglieconredditibassi.Sempreinma-
teriadi immobilidalprimogennaiosearri-
veràl’okdellaUe,l’Ivasulleristrutturazionie
suirelativimaterialidovrebbescenderedal
20al10%.Percontroverrebberidottolo
scontoIrpefdel41%sullespesesostenute
perristrutturaregli immobilichepotrebbe
comunquescendereal19o36%.Calerà
anchel’impostadiregistrosullacompra-
venditadi immobili.Sgraviperl’acquistoe
iltrasferimentodiproprietàimmobiliari
rientranofralemisurechepotrannoessere
esaminate:lohadettoilministrodellefi-
nanzeVincenzoViscorispondendoaduna
interrogazionedell’onorevoleLucioTesta.
«Èdelrestoevidente-hadetto-chelemi-
suredaattuaresutaleversantenonposso-
noessereannunciatecontroppoanticipo
rispettoalla loroentratainvigorepoichèal-
trimentisipotrebberoprovocareconse-
guenzenegativesull’andamentodelmer-
cato.Ènoto-haconcluso-cheabbiamoin
programmaunasostanzialerevisionedel-
l’impostadisuccessionecheoggigrava
pressochèesclusivamentesulleproprietà
immobiliari».
Inoltrelamanovradifinanzapubblica
«prevedeunostanziamentodestinatopro-
prioall’alleggerimentodell’imposizione
sullacasadiabitazione».
IlministrodelleFinanzescendecomunque
neldettagliodegli interventidaeffettuare.
Infatti iprovvedimentispecificisaranno
adottatiattraversoildecretonefiscaledifi-
neanno.

■ L’intervento sulla famiglia è una com-
binazione fra la riduzione del costo
del lavoro e l’allargamento della tute-
la assistenziale alla maternità. Da
una parte infatti l’indennità di mater-
nità viene assunta a carico dello Sta-
to fino ad un ammontare di 3 milioni
a testa, per i parti, le adozioni e gli
affidamenti intervenuti dopo il 1 lu-
glio 2000. Ciò comporta una riduzio-
ne dei contributi di maternità per le
imprese, e quindi del costo del lavo-
ro, pari allo 0,20% con un onere per
lo Stato pari a 1.930 miliardi fino al
2003.
Inoltre sempre dal 1 luglio la tutela
viene estesa a tutte le donne, siano
esse cittadine italiane o comunitarie
«ovvero in possesso di carta di sog-
giorno», per ogni figlio nato, o mino-
re adottato o in affidamento preadot-
tivo, con un assegno una tantum di 3
milioni: per intero se la donna è priva
di tutela obbligatoria, fino a concor-
renza se ne ha qualcuna purché pos-
sa vantare tre mesi di contribuzione
tra i 18 e i 9 mesi precedenti l’even-
to. L’onere per lo Stato è di 464 mi-
liardi nel triennio.
In particolare la tutela spetta anche
quando si perde il lavoro e quindi il
diritto alla prestazione di maternità,
ovvero quando si svolge un lavoro di-
scontinuo. La condizione è che, aven-
do lavorato per almeno tre mesi, tra
la data della perdita del diritto e la
data della nascita o dell’effettivo in-
gresso del minore nella famiglia non
sia trascorso un periodo superiore a
nove mesi.
Infine per i coltivatori diretti coloni e
mezzadri, gli artigiani e i commer-
cianti, la misura del contributo annuo
è fissato in 14.500 lire. Nei confronti
degli iscritti alle altre gestioni previ-
denziali che erogano trattamenti di
maternità, alla ridefinizione dei con-
tributi si provvede considerando l’e-
quilibrio fra contributi versati e pre-
stazioni assicurate.

■ Nuoverisorseper5.800miliardiperl’oc-
cupazione.Èquestounodeicapitoli«più
coraggiosi»illustratidalpresidentedel
Consigliopresentandolelineegenerali
dellafinanziaria.Neldettagliosonoprevi-
sti800miliardiperilrifinanziamentodel
fondooccupazione,4milaperiprogram-
micomunitaricofinanziati,800perpoliti-
cheattivedel lavoroe200perinterventia
favoredeidisoccupatidiNapoliePaler-
mo.
Inoltre,studentieprofessorisarannocon-
tenti.Laspesaperl’istruzioneprevistadal
bilanciodelministerodellaPubblicaistru-
zioneperil2000aumentadicirca3.200
miliardirispettoalbilanciodel1999.Tale
crescitapurinpresenzadiundecremento
dellapopolazionescolasticaderivafon-
damentalmentedall’aumentodellasco-
larizzazioneconnessaall’elevamentodel-
l’obbligoscolasticoedaibeneficicontrat-
tualidelpersonale.Altroaspettoqualifi-
cantedelbilancio2000èrappresentato
dall’incrementodellevocirelativealla
qualificazioneeagli investimentiinattua-
zionedelleleggidiriforma.Taleincre-
mentoconfermaunalineaditendenza
chehaportatolaspesapergli investimen-
tieil funzionamentodellescuoledal2,2%
del1996al3,3%del1999.Aglistanzia-
mentidibilanciosiaggiungonolerisorse
previstedallafinanziaria2000-2003,così
ripartite:2.158miliardineltrienniodesti-
natiaiprovvedimentilegislativiincorso;
250miliardineltriennioperildirittoallo
studio;150miliardineltriennioadinte-
grazionedelfondoperl’ampliamentoe
l’arricchimentodell’offertaformativa.
ÈprevistoinoltreintabellaBunostanzia-
mentospecificodi450miliardineltrien-
nioperletecnologieinformatichedesti-
nateancheallescuole.
Sonoprevistiancheinvestimentiparia
400miliardiperl’ediliziascolastica.Gli
eventualirisparmiderivantidallariduzio-
nedellapopolazionescolasticaverranno
reinvestitinellamisuradel60%pervalo-
rizzarelafunzionedocente: infatticisono
630miliardi,derivantidapregresseeco-
nomie,destinatialcontrattodellascuola.


